
Per la Rassegna Cinematografica di Primavera,  
Poste Italiane in Direzione Centrale 

ripropone, oggi, solo per i Quadri più “Esperti”, 
il solito vecchio film: 

 
 

“Pacco, Doppiopacco e Contropaccotto” 
 

ovvero, come trasformare 
 

UN COSPICUO INVESTIMENTO IN FORMAZIONE, 
UN SOSTEGNO ALLA PROFESSIONALITÀ 

 

IN 
 

UN INCENTIVO ALLA ROTTAMAZIONE 
UNA EPURAZIONE MASCHERATA! 

 
Se nei progetti Ottimizzazione MP/SP, Competence Center 
(SP) e INFO UP avevamo qualche dubbio…  
è bastato sbirciare qualche fotogramma per capire … 
l’amaro finale! 

 

La RSU Quadri chiede di cambiare questa “TRAMA”. 
 

 Un’azienda che tutela le professionalità, dovrebbe: 
 

 Indicare la futura applicazione dei quadri oggetto 
”di una tale riqualificazione”; 

 
 Predisporre differenti percorsi di sviluppo, per chi è 

stato selezionato nonostante situazioni di 
oggettiva incompatibilità (v. part-time, l. 104 …); 

 
 Applicare nella selezione delle risorse, procedure 

chiare, basate su criteri oggettivi e verificabili. 
 

 
La formazione e la dignità dei lavoratori sono valori troppo 
elevati per confinarli in retorici ed ufficiali discorsi aziendali. 
 
Roma, 30/04/2010    RSU QUADRI DGCORPORATE 


